IL GAMBLING

L’ultima frontiera del gioco è Win for Life, che si presenta in questo modo:

“Vi piacerebbe, con un euro di giocata minima, coltivare il sogno di vincere 960 mila euro, pagati mensilmente per venti anni dai Monopoli di Stato sul vostro conto corrente? O ancora, in altre parole, vi piacerebbe sperare di incassare per 20 anni quattromila euro al mese, esentasse, senza andare a lavorare?”.

Di fronte a questa promessa, chi può resistere?

Allo stesso modo gli alti jackpot in palio al Superenalotto solleticano l’attenzione del possibile giocatore.
Il gioco fa continui riferimenti alla sfera dei sogni, dei desideri, dell’emotività.

E i modi per realizzare il sogno sono sempre più numerosi: Win for Life, Lotto, Superenalotto, Gratta e Vinci, Casino reali e virtuali (in internet), Gratta e Vinci, Totocalcio, Totogol,….

A questo riguardo va sottolineato come sempre più giochi, nati come “giochi sociali”,  siano invece basati sulla velocità e sulla possibilità di un riscontro immediato dell’eventuale vincita.

Le sale del Bingo volevano essere un momento aggregativo? Provate a chiedere a chi ha fatto l’esperienza quanto veloci sono le estrazioni dei numeri giocati e quanto tempo resta per parlare e “aggregarsi”…non c’è tempo.

Altro esempio: la velocità delle giocate alle slot machine; essa determina l’annullamento, a livello cerebrale, dell’attivazione dei circuiti razionali della presa di decisione e rende l’emotività e l’impulsività le uniche determinanti dei comportamenti.

I soldi non sono più tali, attraverso fiches o carte di credito i soldi passano senza che la persona se ne renda conto. Si perde la percezione della realtà.
In questo si inserisce la questione del gioco d’azzardo considerato come “compulsivo”, “patologico”.

Negli ultimi tempi il mondo dei giocatori d’azzardo cosiddetti problematici, sommerso fino a qualche anno fa, sta emergendo. 

I servizi pubblici, quali i Dipartimenti per le Dipendenze, hanno visto un incremento della richiesta di trattamenti per tale problematica.

Solitamente chi si rivolge ad un servizio sta attraversando un momento critico, ad esempio in famiglia si sono scoperti debiti a causa del gioco, o si è commesso qualche atto illegale al lavoro per reperire denaro…

In generale, nel momento in cui si scoprono le innumerevoli bugie che permeano il mondo del giocatore, le routines del giocatore vanno in crisi.
Chi ha un problema col gioco?

In letteratura il gioco diventa un problema nel momento in cui emerge che vengono giocati più soldi di quanto sia per la persona economicamente possibile, o se tale persona gioca più frequentemente o più a lungo di quanto aveva preventivato.

I soldi vinti non vengono utilizzati né per soddisfare bisogni materiali né per realizzare i propri sogni, ma vengono ulteriormente giocati in quella che viene chiamata “inseguimento della vincita”.

Minimizzare le perdite, confidare irrealisticamente in una vincita “salvifica”, credere di poter scoprire le leggi per vincere o saper prevedere o controllare un gioco dimenticando che è basato sulla fortuna, sono tutti segnali da non sottovalutare.

Il tempo dedicato al gioco diventa sempre maggiore, fino a permeare tutto il tempo libero di una persona e in seguito mettere in crisi qualunque altro tempo: quello legato al lavoro o alla famiglia.

Anche il tempo mentale, i pensieri, sono tutti rivolti al gioco e a come procurarsi i soldi per giocare (modi leciti e illeciti).

I familiari del giocatore non sempre si accorgono di quanto sta succedendo, o lo scoprono quando i debiti sono ingenti.

Gli elementi a cui prestare attenzione non sono solo di ordine economico.

Come si comporta questa persona? E’ presente rispetto alle questioni familiari? Come impegna il suo tempo? Che umore ha? Spesso il giocatore riesce a nascondere le questioni economiche ma è schivo, nervoso, preoccupato, assorto nel proprio mondo e assente da questioni familiari.

Inoltre spesso il problema con il gioco è concomitante con un problema con l’alcol o col fumo, quindi iniziare a interrogarsi sui propri comportamenti e sul proprio stile di vita fa intraprendere un percorso di cambiamento.

Percorso al Ser.T. di Padova nel 2009

L’Eurocare Italia, che lavora in convenzione con il Dipartimento per le Dipendenze dell’ULSS 16, in seguito alla crescente ricerca di presa in carico di situazioni legate al gioco problematico, ha strutturato un percorso di trattamento.

· Programma per il trattamento (allegato “PROGRAMMA PER IL TRATTAMENTO DEL GAMBLING.doc”)

· Percorso di 4 incontri psicoeducativi sul gioco d’azzardo svolti tra aprile e maggio 2009 (allegati ( “CICLO DI 4 INCONTRI PSICOEDUCATIVI.doc”, “1 incontro GAP.doc”, “Fattori cognitivi e motivazionali del gioco.doc”)

· Club dei giocatori d’azzardo in trattamento - da aprile 2009, che si svolge il lunedì sera dalle ore 17.30 alle ore 19.00

